
sa dare un nome ai propri bisogni 
sa riconoscere i propri bisogni emozionali o fisici 
impara a chiedere aiuto ai compagni o agli adulti

impara dal confronto con gli altri
individua e corregge i propri errori

Parte dall'errore e pianifica-realizza 
una strategia di recupero costruttivo  

Nelle attività cooperative 
utilizza i propri talenti per finalizzare 
efficacemente il lavoro del gruppo

sa essere autocritico verso 
i propri comportamenti 

sa riconoscere 
i propri interessi, 

talenti, inclinazioni, 
sviluppando autostima

 individua e corregge 
i propri errori

manifesta i propri interessi
 si pone obiettivi adeguati 

(es scelta scuola) 

esprime le proprie peculiarità

Ascolta il vissuto 
dei compagni e degli adulti

Racconta il proprio vissuto

Esprime verbalmente 
quanto è forte la sua emozione 
(positiva e/o negativa).

manifestare il proprio disagio e 
esprimerlo in modo maturo e consapevole

riconoscere le proprie risorse, 
valorizzare i propri punti di forza

conoscere i propri punti di forza, 
le proprie criticità, i propri bisogni

prendere coscienza
dei propri errori

conoscere 
le proprie passioni

e i propri gusti

Riconoscere l'intensità 
delle emozioni nel rispetto di se stessi

riconoscere 
la propria identità: 
chi sono io?

riconoscere l'altro 
come identità diverso da sè

Individuare le emozioni 
più complesse e le emozioni 
primarie da cui sono composte 

Esprime attraverso diversi canali 
comunicativi i propri stati d'animo 
(emozioni complesse: la malinconia 
e la gelosia; le emozioni primarie: 
gioia/tristezza; paura/rabbia; 
disgusto e sorpresa)

Si rivolge all’adulto di riferimento 
per esprimere le proprie difficoltà, 
definendo con puntualità i termini 
del problema e chiede aiuto 

Crea relazioni positive

riconoscere i propri errori e 
usarli  nel processo di maturazione

costruire relazioni positive 
di collaborazione e condivisione

avere la percezione dei propri limiti

sviluppare la percezione 
del proprio potenziale

riconoscere i propri bisogni
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